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Chiamparinoavalanga
in tutte leprovince
L’ex sindaco conquista anche le roccaforti un tempo ostili alla sinistra
Nel Torinese gran parte della Valsusa sceglie il Movimento 5 Stelle

gg Le elezioni/ LeRegionali g

È un monocolore rosso (inte-
so come centrosinistra) la
mappa del Piemonte che
esce dalle regionali. Vince
Chiamparino ovunque, e con
lui Pd e alleati. Vince in tutte
le province piemontesi. È la
prima volta che succede da
quando si vota con il sistema
dell’elezione diretta del pre-
sidente della Regione, cioè
dal 1995 quando vinse il cen-
trodestra guidato da Enzo
Ghigo. Chiamparino vince in
Provincia di Torino e, ovvia-
mente, a Torino città, la sua
roccaforte che - come vedre-
mo - non è più l’inespugnabi-
le fortezza d’un tempo.

Il ribaltone

Quattro anni fa, quando Ro-
berto Cota l’aveva spuntata
per appena 9 mila voti su
Mercedes Bresso, il Piemon-
te era una regione spaccata
in due, come nel 2005, quan-
do Bresso aveva sconfitto
Enzo Ghigo: da una parte To-
rino e la sua provincia, con il
centrosinistra quasi imbatti-
bile, dall’altra il resto della re-
gione, molto più sensibile alle
sirene del centrodestra. Si

decideva tutto a Torino: se la
sinistra agguantava il 60 per
cento era fatta; altrimenti la
regione era persa. Stavolta è
tutto diverso: Sergio Chiam-
parino s’impone in tutte le otto
province piemontesi, ed è una
delle basi su cui l’ex sindaco di
Torino ha costruito la sua ca-
valcata: 8 mila chilometri in gi-
ro per il Piemonte durante la
campagna elettorale, toccan-
do ogni angolo della regione.
Così ha edificato la vittoria di

ieri, che certifica un altro fat-
tore: il centrosinistra si raffor-
za in Piemonte e resta solido a
Torino e in provincia, anche se
meno di un tempo.

Torino, una certezza

A Torino Chiamparino vince
ma non sfonda: 52 per cento,
ben lontano dalle percentuali
bulgare di quando fu rieletto
sindaco nel 2006 ma anche so-
lo dal risultato del suo succes-
sore Piero Fassino nel 2011.

«Paradossalmente», spiega
Lorenzo Pregliasco di You
Trend, che ha analizzato il voto
di ieri, «è andato meglio a Cu-
neo, dove ha sfiorato il 57 per
cento, che a Torino. E in gene-
rale ha stravinto nei piccoli
centri e nei territori di provin-
cia più che nelle città». Insom-
ma, ha ribaltato la tradizionale
debolezza del centrosinistra,
che si difendeva nei grandi
centri ma crollava nelle vallate.
E ha travolto tutti nei comuni
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moderati, che un tempo guar-
davano più spesso al centrode-
stra, come Fossano o Orbassa-
no, per restare al Torinese.

Cintura rossa e Valsusa

Anche nella cintura rossa di To-
rino l’ex sindaco e il centrosini-
stra non sono più lo schiaccia-
sassi d’un tempo, anche grazie
all’avanzata grillina. Viaggiano
a cavallo del 50 per cento, ma
un tempo qui pescavano il 60 e
più. La Provincia di Torino si

conferma comunque un mono-
colore di centrosinistra. Con
una sola eccezione, la Valsusa,
che s’è consegnata in larga par-
te al Movimento 5 Stelle, tran-
ne alcuni centri della bassa val-
le, come Rubiana e Borgone di
Susa, e dell’alta valle (Oulx, No-
valesa, Salbertrand e Chiomon-
te) finiti al centrosinistra e le
sole Sauze d’Oulx, Sestriere e
Sauze di Cesana a vantaggio
del centrodestra.

A Forza Italia e Lega, a par-
te i tre comuni dell'alta Valsu-
sa, appena citati, ne restano a
malapena sette, tutti nel Ca-
navese: Ciconio, Canischio,
Ingria, Ronco, Valprato, Cere-
sole e Groscavallo.

Sacche azzurre nel Nord

Nel Nord Piemonte, un tempo
roccaforte del centrodestra re-
sistono alcune enclavi nel Ver-
bano Cusio Ossola, nel Biellese
e anche in provincia di Novara
ma che non riescono a blocca-
re la vittoria del Pd. E dire che i
democratici davano per perso
il Vco e per paura di lasciarlo
scoperto avevano chiesto a
Chiamparino di candidare Al-
do Reschigna nel listino del
presidente. E invece è arrivato
il quorum pieno.

ILCASO

Glielettori “distratti”
traditidalla leggeelettorale

Benedetti elettori che ancora
stentano a capire che il mec-
canismo del voto regionale è
farraginoso, insidioso e pieno
di trappole. Ma ormai do-
vrebbe essere chiaro che
quando di sceglie un candida-
to espresso da una sola lista

occorre mettere due belle cro-
ci, non basta votare il nome del
candidato presidente, ma si de-
ve mettere una seconda croce
sulla lista se si vuole contribui-
re a eleggere anche dei consi-
glieri regionali.

E, invece, anche questa vol-
ta le liste collegate agli aspiran-
ti presidenti sono state pesan-
temente penalizzate. Media-
mente c’è uno scarto di almeno
un punto-un punto e mezzo.

Praticamente a fine scruti-
nio Davide Bono - che correva
per diventare il primo presi-
dente del Movimento Cinque
Stelle in Italia - è arrivato ter-
zo e si è aggiudicato quasi il 21
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per cento, la sua lista si è fer-
mata appena sotto il venti.
Dato che è molto improbabile
che un elettore grillino abbia
deciso di utilizzare il voto di-
sgiunto - un presidente e una
lista diversa dalla sua - è evi-
dente che si è «dimenticato»
di votare la lista M5S.

E lo stesso vale per un altro
candidato a forte connotazio-
ne come Mauro Filingeri di
un Altro Piemonte a sinistra:
candidato presidente sopra
l’1%, lista sotto.

Eclatante la differenza an-
che per Guido Crosetto di
Fratelli d’Italia che veleggia
appena sopra il 5 mentre la

sua lista si inchioda al 3,6.
E pure Enrico Costa del

Nuovo Centro destra è stato
colpito dalla maledizione del
voto disgiunto: lui è al 3,1 e la
lista al 2,6.

E parecchi elettori presi dal-
l’entusiasmo hanno espresso
preferenze per candidati in Eu-
ropa alla Regione e viceversa.

Operazioni ai seggi

Penalizzati i partiti
che solitari
appoggiano
un candidato
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DaSestriereaTorino
il ricordodiUmbertoAgnelli
Un convegno e una messa per
ricordare Umberto Agnelli a
dieci anni dalla sua scompar-
sa. Oggi alle 11, al cinema di
piazza Fraiteve di Sestriere, è
in programma l’incontro
«L’impegno straordinario di
un uomo: Umberto Agnelli»,

al quale parteciperanno Sergio
Marchionne, amministratore
delegatoFca; PavelNedved, per
i rapporti con la Juventus; l’am-
basciatore giapponese Ma-
saharu Kohno, che ricorderà il
saldo legame e la profonda co-
noscenza di Agnelli con il mon-

do economico e culturale nippo-
nico; e l’ex presidente del Consi-
glio Enrico Letta, che parlerà
della visione politica del «Dot-
tore». Con loro ci saranno an-
che il figlio di Umberto, Andrea
Agnelli, attuale presidente del-
la Juventus, e i sindaci di Tori-
no, Piero Fassino, e di Sestriere
Valter Marin. Nel pomeriggio,
alle ore 18, si svolgerà invece
una messa al santuario della
Consolata di Torino, che verrà
celebrata dall’arcivescovo Ce-
sare Nosiglia.
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IL TEMPO IN CITTÀ

Oggi Ieri Un anno fa
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Scongiurato il rischio ingovernabilità: 32seggi su50assegnati al centrosinistra

IL VOTO PER LA REGIONE PICHETTO (FORZA ITALIA), NEL GIORNO IN CUI DIVENTA NONNO, È SECONDO DAVANTI A BONO (CINQUESTELLE)

Chiamparino: lagiunta in 10giorni

* Lagovernabilità.Scac-
ciati i timori della vigilia,
Sergio Chiamparino en-
tra in Regione portando-
si appresso una robusta
dose di consiglieri. Sa-
ranno 32, con il presi-
dente 33 su un totale di
50. Non ci sarà bisogno
di cercare appoggi
esterni, stampelle, aiuti-
ni. A Torino e Provincia
il centrosinistra guada-
gna 12 seggi.

* La giunta. «La vorrei
presentare entro 10 gior-
ni» dice Chiamparino.
Tra i nomi che circolano,
c’è quello del giuslavori-
sta, Pietro Ichino. Alle
Attività produttive si
parla di Paolo Bertolino,
segretario della Camere
di Commercio. Tra i tre
esterni al Consiglio (ol-
tre, la Legge non permet-
te di andare) ci sono Sait-
ta e Carla Ferrari, da In-
tesa Sanpaolo.

* Esclusi eccellenti. Ci so-
no tre assessori della
giunta Cota che non sono
stati eletti. Si tratta di Mi-
chele Coppola (Cultura)
Ncd, Roberto Ravello
(Ambiente), Fratelli d’Ita-
lia e Claudio Sacchetto
(Agricoltura) Ncd. Porte
chiuse pure per Giampie-
ro Leo (Ncd) nonostante
oltre 1000 preferenze.
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ILCONSIGLIO

Scongiurato il rischio
dell’ingovernabilità
Al centrosinistra 32 seggi sui 50 del nuovoPalazzoLascaris

gg Le elezioni /LeRegionali

«Credo che Bono e Pichetto
dovrebbero riflettere per-
ché entrambi hanno meno
della metà dei voti che ho io
e, per usare una metafora
podistica, ho un vantaggio
che è più di un giro di pista.
Chi corre sa che non è po-
co». Sergio Chiamparino,
presidente del Piemonte
commenta così il voto delle
regionali che a meno di 500
sezioni da scrutinare lo ve-
de in testa con 950 mila vo-
ti, 60 mila in più della som-
ma dei candidati di Forza
Italia e Movimento Cinque-
stelle. La coalizione di cen-
trosinistra viaggia con
qualche decimo di percen-
tuale in più e questo per-
mette di realizzare il primo
obiettivo dell’ex sindaco:
avere in consiglio regionale
una maggioranza solida, au-
tosufficiente e in grado di
reggersi senza alchimie po-
litiche. Su 50 consiglieri
eletti 32 sono del centrosi-
nistra e a loro si aggiunge il
Chiampa. E con questi nu-
meri il presidente si blinda
anche da eventuali dissensi
di alcuni partiti della sua
maggioranza ad esempio
sulla Tav da parte di Sel. E
commenta: «Adesso non ab-
biamo più alibi. Dobbiamo
cambiare il Piemonte».

Le coalizioni
Tra i candidati presidenti entra-
no in Consiglio regionale Gilberto
Pichetto che è arrivato. a sorpre-
sa secondo e festeggia soddisfat-
to anche perché ieri è nata una ni-
potina e promette: «Spero di gui-
dare un’opposizione di centrode-
stra unita». Anche Davide Bono,

terzo, viene ripescato perché ca-
polista sul proporzionale del
M5S.FuoridalConsiglioregiona-
le Nuovo Centro Destra e l’Altro
Piemonte. Entrano invece i Fra-
telli d’Italia. Esclusi anche i Ver-
di-Verdi guidati questa volta da
Alessandro Lupi, fratello dell’ex
consigliere regionale Maurizio

travolto da Rimborsopoli, e per il
centrosinistra l’Italia dei Valori.
Entrano invece i Pensionati il cui 
leader Michele Giovine con le sue
firme false si è beccato una con-
danna (2 anni e 8 mesi) che ha
portato allo scioglimento antici-
pato della passata legislatura.

Maggioranza solida
Chiamparino entra in Regione
portandosi appresso una robu-
sta dose di consiglieri: 32 (com-
presi i dieci del listino bloccato)
con il presidente 33 su un totale
di 51. Nel Torinese a 2.274 sezioni
su 2.325 (mancano parte di Tori-
no, Collegno, Settimo Chieri e Ri-
voli), il centrosinistra guadagna
12 seggi: 8 Pd, uno ciascuno a
Monviso, Sel, Moderati e Scelta
Civica. In Consiglio regionale en-
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Listino di Chiamparino

Silvana Accossato, Pd

Valentina Caputo, Pd

Nadia Conticelli, Pd

Giorgio Ferrero, Pd

Aldo Reschigna, Pd

Marco Grimaldi, Sel

Enrica Baricco, indipendente

Gabriele Molinari, Scelta Civica

Antonio Ferrentino, lista Monviso

Carla Chiapello, Moderati

trano per il Pd Davide Gariglio,
Gianna Pentenero, Mauro Laus,
Elvio Rostagno, Raffaele Gallo,
Nino Boeti, Andrea Appiano e
Daniele Valle. Per Sel Monica Ce-
rutti, per i Moderati Giovanni

Ferraris, per Scelta Civica Mar-
co Cavaletto e per il Monviso Ma-
rio Giaccone. Nel Torinese 3 seg-
gi vanno a Forza Italia con Clau-
dia Porchietto, Daniela Ruffino e
Gianluca Vignale. Uno alla Lega
e sarà di Alessandro Benvenuto.
Il Movimento 5 Stelle elegge Da-
vide Bono, Giorgio Bertola, Fran-

cesca Frediani, Stefania Batzel-
la, Federico Valetti. Per Fratelli
d’Italia la spunta Maurizio Mar-
rone. Infine, i Pensionati per Pi-
chetto che grazie ai resti eleggo-
no Sabrina Giovine, la sorella di
Michele, l’uomo delle firme false.

Le altre province
La provincia di Cuneo porta a Pa-
lazzo Lascaris sei consiglieri: due
sono del Pd, Francesco Balocco e
Paolo Allemano. Un seggio va al-
la lista Monviso con l’ex sindaco
di Cuneo, Alberto Valmaggia. Un
seggio a testa per Movimento 5
Stelle (Campo), Forza Italia
(Graglia) e Lega Nord che elegge
Gianna Gancia, la presidente del-
la Provincia.

Alessandria conquista due
consiglieri per il Pd (Ravetti e
Ottria), un seggio a testa per i
grillini (Paolo Mighetti) e Forza
Italia (Massimo Berutti). A No-
vara passano un esponente de-
mocratico (Augusto Ferrari),
un pentastellato (Andrissi) e
uno di Forza Italia (Sozzani). I
due seggi di Vercelli vanno ri-
spettivamente a Pd (Corgnati)
e agli azzurri di Berlusconi
(Pauna). Nel Vco passa l'attuale
capogruppo del Pd, Aldo Re-
schigna che è stato inserito an-
che nel listino del presidente
Sergio Chiamparino. Ad Asti e
Biella per ora un seggio a testa
al Pd, con la consigliera uscente
Angela Motta e l’ex sindaco di
Biella Vittorio Barazzotto.

22
seggi al Pd

Il Pd sarà l’azionista di
maggioranza con 17 eletti
più 5 consiglieri entrati nel

listino di Chiamparino

8
seggi al M5S

I grillini saranno il secondo
partito del Consiglio
con i loro otto eletti

Terza Forza Italia con 6 Inextremisentraanche

lasorelladiGiovine

l’autoredelle firme false
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